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 › LE RAGIONI DEL MIO IMPEGNO 

Sono fermamente convinto del fatto che guidare una istituzione come il Politecnico di Bari 

voglia dire creare le condizioni migliori per garantire agli studenti una formazione al passo con 

i tempi, credo voglia dire dare ai docenti nuove opportunità per sviluppare progetti di ricerca 

di livello internazionale e assicurare a tutti un benessere lavorativo grazie a spazi adeguati 

e organizzazione delle attività. È necessario che il Politecnico segua l’esempio delle migliori 

università europee per rafforzare il proprio ruolo sul territorio pugliese allargando lo sguardo al 

bacino del Mediterraneo e anche oltre. 

Nella mia vita di docente e ricercatore ho sempre cercato ispirazione nelle università e centri di 

ricerca che ho avuto la fortuna di frequentare per portare nel nostro Ateneo modalità di lavoro 

moderne, più incisive, cominciando da un approccio nuovo alle questioni di mia competenza e 

coniugando qualità della ricerca ed efficienza organizzativa con l’obiettivo di creare sbocchi 

lavorativi concreti per nostri studenti. Dai migliori esempi di collaborazione tra accademia e 

industria, infatti, sono stati avviati nel Politecnico diversi laboratori pubblico-privati grazie ai 

quali i nostri studenti possono confrontarsi con aziende leader a livello nazionale e i nostri 

ricercatori possono trovare nuovi stimoli e forme di finanziamento per le loro attività.

La continua ricerca di innovazione è caratteristica fondamentale del nostro Ateneo e stimolo 

necessario a perseguire il miglioramento per tutta la nostra comunità. Questo mi ha spinto a 

riconsiderare la disciplina di cui mi occupo, le macchine elettriche, che affonda le sue radici nel 

XIX secolo e che potrebbe essere considerata una materia lontana dalle nuove tecnologie.  

In collaborazione con diversi gruppi di ricerca del Politecnico ho saputo reinterpretare la nostra 

tradizione scientifica applicandola in campo aerospaziale e per risolvere problemi di efficienza 

energetica. Abbiamo così saputo consolidare la nostra credibilità scientifica, ben al di là dei 

confini del nostro Ateneo. Sono convinto che lo sviluppo del Politecnico debba dirigersi verso 

gli studi delle nuove frontiere dell’ingegneria, dell’architettura e del design. Studi che devono 

andare di pari passo con la valorizzazione e la reinterpretazione della tradizione sfruttando 

gli strumenti che ci offrono le nuove tecnologie. Questo processo di continua evoluzione deve 

interessare sia le attività di ricerca che quelle didattiche. 

Il Politecnico deve interpretare un ruolo da protagonista nella definizione dei profili culturali, 

cercando di precedere quelle che saranno le naturali evoluzioni del mercato del lavoro. La nostra 

credibilità si basa sulla nostra storia ma anche sui successi che riusciranno ad ottenere i nostri 
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ricercatori e sui risultati occupazionali dei nostri laureati. 

Ritengo di aver maturato, in oltre due decenni di vita di Politecnico, esperienza e motivazioni tali 

da permettermi di chiedere fiducia per un compito così importante. Vorrei che i prossimi anni del 

Politecnico fossero caratterizzati dalla realizzazione di tre obiettivi fondamentali: 

BENESSERE, QUALITÀ, SVILUPPO.

La loro concretizzazione nella quotidianità di tutte le persone che vivono, studiano e lavorano al 

Politecnico ci permetterà di consolidare la posizione raggiunta sia a livello regionale che nazionale 

e di puntare a traguardi ancora più ambiziosi.

Adoperandoci perché il nostro Politecnico sia il posto migliore in cui studiare, insegnare, 

lavorare e fare ricerca, renderemo il nostro Ateneo il luogo migliore in cui progettare il nostro 

futuro.

Francesco CupertinoBari, 6 giugno 2019
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